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Agenzia Laore Sardegna:  attività informativa e divulgativa sulla Condizionalità 

Deliberazione GR n° 20/14 del 12 aprile 2016 

 

DELIBERA 
 

di dare mandato all’Agenzia LAORE, 

affinché realizzi programmi di 

informazione e divulgazione 

sull’applicazione a livello aziendale del 

regime di condizionalità…, in 

collaborazione con il competente Servizio 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e 

Riforma Agro-Pastorale e con i Servizi 

degli Assessorati e altri Enti regionali 

competenti… 
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Agenzia Laore Sardegna:  attività informativa e divulgativa sulla Condizionalità 

Sin dall’entrata a regime 
della riforma Fischler, sono 
state promosse svariate 
iniziative di informazione a 
favore degli imprenditori 
agricoli, sviluppate, in 
particolare, all’interno dei 
corsi obbligatori sul 
Benessere animale (PSR 
2007/2013 - Misura F - 
Azione FB) 

a. Prosieguo attività 
informativa (PSR - Misura 
215), che ha interessato, tra 
l’altro, con specifici incontri, 
anche gli altri comparti 
produttivi, oltre che alcuni 
Comuni (“Natura 2000”), 
Associazioni di categoria, 
scuole ad indirizzo agrario, 
ecc. 

b. Pubblicazione del 
Manuale operativo (2009) 

PSR 2007/2013 
Misura 111 

Azioni nel campo della 
formazione professionale   

e dell’informazione. 

Progetto esecutivo 
«La Condizionalità 

ascolta il territorio» 

Rafforzamento 
collaborativo 

con   ARAS, CAA 
e  SS. VV. ASL  

http://www.sardegnaagricoltura.it/index.php?xs
l=443&s=257257&v=2&c=3570&vd=1 

Video tutorial 
su specifiche 

tematiche             
(per es. corretta 

compilazione 
registro di 

stalla)  

(PSR - Misura 215, 
Corsi Patentini verdi, 

Lattiero caseari, 
Foraggicoltura, ecc.) 



 progressiva complessità e burocratizzazione della materia e 
della disciplina tecnico/legislativa; 

«La Condizionalità ascolta il territorio». Analisi problematiche progettuali  

Gli imprenditori, sentendosi minacciati, preferiscono, a 
volte, abbandonare il settore, che, al contempo, risulta 
incapace ad attrarre l’ingresso dei giovani.   

PSR 2007/2013 
Misura 111 

 ordinarie operazioni colturali e/o di allevamento, 
percepite, nel contesto del regime di Condizionalità, 
come un supplemento di  impegni e obblighi aziendali. 



 il monitoraggio del livello di adeguamento delle aziende e la prevenzione delle 
eventuali inadempienze, riscontrabili durante i controlli da parte delle Autorità 
preposte; 

 la semplificazione all’approccio e all’osservanza delle 
norme, alcune volte  causa di onerosità integrative; 

 il rafforzamento del “patto di condizionalità” stabilitosi 
fra gli imprenditori agricoli e l’Unione Europea, con 
particolare riguardo verso le nuove “leve”; 

 al mandato che l’Agenzia Laore riceve annualmente da parte dell’Assessorato 
dell’Agricoltura. 

rispondendo, al contempo,  

«La Condizionalità ascolta il territorio». Obiettivo progettuale 

Elevare e facilitare il livello di crescita professionale  
degli addetti del settore agricolo, responsabili primari della sicurezza alimentare, 

attraverso 



TIPOLOGIA  DI  

INIZIATIVA 

 
 

2° 

Materiale 
informativo  

e 
pubblicitario  

N° 96 incontri (n° 3/SUT) - Totale ore: 288 

Partecipanti: n° 1.957  (circa n° 20/incontro) 

N° 86 incontri (circa n° 3/SUT) - Totale ore: 258 

Partecipanti: n° 1.555 (circa n° 18/incontro)  

Partecipanti: n° 299 (n° 42/convegno) 

 

1° Incontri  
informativi/ 

divulgativi   

Iglesiente

Cagliari

Capoterra

Sulcis

Parteolla

Baronie

Alta  

Ogliastra

Meilogu

Marmilla

Campidano di

Guilcer
Barigadu

Campidano

Marghine

Linas

Sinis

Planargia

Montiferru

Coros

Sarcidano

Trexenta

Marmilla

Mandrolisai

Barbagia

Goceano

Nuorese

Anglona

Nurra

Romangia

Montacuto

Alta

Gallura

Campidano di

Oristano

San Sperate

Iglesias Sinnai

Serramanna

Muravera

Macomer

Ghilarza

Cuglieri

Siamaggiore

Arborea

Guspini

Alghero

Thiesi

Ittiri

Isili

Sorgono

Suelli
Villamar

Jerzu

Tortolì

Nuoro

Ozieri

Bono

Gavoi

Orosei

Sassari

Tempio Pausania Olbia

Giba

Santa Margherita

Sarrabus
Gerrei 

Bassa

Ogliastra

Alta

Gallura

di Pula

Laconi

Valledoria

Dislocazione delle sedi presso le regioni storiche 

SUT (Sportelli Unici Territoriali) 

 
Calendari 

N° 11.500 
+ 

N° 3.500 

 

 

Penne 

N°  
15.000 

 

N° 7 
Convegni Provinciali 

 

Manifesti 
Condizio 

N° 1.800 

 

Brochure 
Condizio 

 

N° 18.400 
 

INTERVENTI ESEGUITI 

 

Inviti /brochure 
Incontri e 
 Convegni 
N° 4.760 

 

Locandine 
Incontri 

Convegni 
N° 3.070 

 

Manuale 

N°  
20.000 

 

Cartelle 
convegni 

N° 1.075 

Partecipanti: n° 153  Convegno regionale 

Materiale divulgativo multimediale  Video/corso multimediale 

Totale 
partecipanti 

incontri 
N° 3512 

 

N° 3 viaggi studio Partecipanti: Marche (n° 19) - Toscana (n° 27) - Campania (n° 24) 

Spazi pubblicitari su 
quotidiani regionali 

N° 9 mezze pagine in occasione degli eventi convegnistici 

«La Condizionalità ascolta il territorio». Indicatori di risultato 



Applicazione aziendale sulla Condizionalità: criticità rilevate 

Durante le attività divulgative 
sono state riferite da parte del 
“territorio” alcune criticità di 
tipo: 

 strutturale; 
 normativo; 
 di sistema, 
che influenzano la piena 

applicazione degli impegni. 

Strutturale Normativo 

Di sistema 

 Strutture aziendali non 
sempre idonee; 

 Parco macchine spesso 
obsoleto e altamente 
rischioso. 

 Elevata burocrazia, eccesso 
documentale, spesso 
accompagnati da 
incomprensibili divieti; 

 Costi elevati (manutenzione 
terrazzamenti, realizzazione 
solchi acquai, gestione 
effluenti, ecc.);  

 Molto viene imposto, poco è 
condiviso (L’azienda deve 
sentirsi partecipe del processo); 

 Miriadi di soggetti che gravitano 
attorno alle aziende (“sempre 
indagate e mai assolte”), 
spesso in assenza di reciproca 
stima e fiducia. 

 Eccesso di colpevolezza su 
alcune problematiche non 
riconducibili solamente 
all’agricoltura (nitrati, dissesti 
idrogeologici, ecc.); 

 Difficoltà nel coniugare 
produttività e sostenibilità; 

 “Sentinelle senza armi e 
risorse”, specie nelle aree 
“Natura 2000”. 

 Frammentazione aziendale 
(specie nel settore 
zootecnico), distogliendo 
tempo alle cure dei capi; 

 Età media elevata imprenditori; 

 Viabilità ed elettrificazione a 
volte carente o insufficiente; 



ASSESSORATO AGRICOLTURA 

ASSESSORATO 
AMBIENTE 

ASSESSORATO  
SANITA’ 

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

ARAS 

COMUNI 

PROVINCIE 

ORDINE E COLLEGI PROFESSIONALI  

 

AZIENDA 
AGRICOLA 

UNIVERSITA’ 

IZS 

AGRIS 

ARGEA 
LAORE 

FORESTALE 

GENIO CIVILE 
ISPETTORATO  

REPRESSIONE E FRODI 

APA 

L’azienda agricola e dintorni… 

AGEA 



BENESSERE DEGLI ANIMALI 

AMBIENTE, CAMBIAMENTI 
CLIMATICI E BUONE CONDIZIONI 

AGRONOMICHE DEL TERRENO 

SANITA’ PUBBLICA, SALUTE DEGLI 
ANIMALI E DELLE PIANTE 

MANTENIMENTO DEI PASCOLI 
PERMANENTI 

OBIETTIVO STRATEGICO 

Rafforzamento 

 non solo della filiera produttiva delle 

imprese agricole,  

 ma dell’intero sistema delle Amministrazioni 

e dei soggetti che ruotano, in varia maniera, 

attorno al “pianeta agricolo”, 

 con “premialità” riconosciute alle Aziende, 

al Territorio, agli Uffici. 

La Condizionalità: una “cerniera di responsabilità” per “fare rete”! 

« Abbiamo imparato l’inglese e ci 
siamo scordati del linguaggio dei 

nostri allevatori » 



Le parole chiave saranno: 
 

 partecipazione;  

 sensibilizazione; 

 contaminazione; 

 collaborazione.  

L’elevato numero di aziende agricole che percepiscono il pagamento unico in 
Sardegna, chiamate, quindi, al rispetto dei requisiti minimi della Condizionalità, 

potrà essere lo «zoccolo duro» su cui basare gli sforzi collettivi per poter 
«elevare» gli obiettivi comunitari e aziendali! 

Assistenza tecnica e Condizionalità: conclusioni 

Dovere, quindi, delle Amministrazioni competenti è continuare ad accompagnare gli 
allevatori al pieno rispetto degli impegni, al fine di poter ottenere alimenti sani, quale 
fondamentale principio della conduzione gestionale ed economica dell’azienda.  



Grazie dell’attenzione! 


